
" GIOVANI E SPORT" 

"ANTICHI VALORI PER UN PROGETTO MODERNO 

Tavola Rotonda organizzata dal Panathlon Club Novara 

Novara 19 Novembre 1998 -Auditorium Banca Popolare di Novara 

Presidente RADICE - ... un tema che riguarda i giovani, giovani e sport, antichi 

valori per un progetto moderno. E qui, mio malgrado, devo registrare che di 

giovani ce ne sono pochi, comunque grazie a quelli che sono presenti. Io innanzi 

tutto devo ringraziare le Autorità che hanno aderito al nostro invito, Federazioni, 

Soci del Panathlon, e soprattutto relatori che vado a presentare. Alla mia destra il 

Professor Pietro Cataldo, Provveditore agli Studi di Novara, sempre sensibile ai 

problemi dei giovani e soprattutto al mondo che li lega anche allo sport. Il 
Professor Don Giannino Piana, docente di Teologia Morale e di Etica Cristiana 

presso l'Istituto di Scienze Religiose dell'Università di Urbino, che ci onora con 

la sua partecipazione e tratterà il tema "etica e sport". Il Professor Luigi Mazza, 

medico sportivo, componente anche di una commissione nazionale della lotta 

anti-doping, attuale presidente dell'Automobile Club di Alessandria, e 

panathleta, che ci parlerà del fair-play e sport pulito. Ultimo, ma per pura 

elencazione, il Dottor Mario Zampicinini, novarese, che ci parlerà di psicologia e 

sport, una scienza moderna per un'attività antica. 

Vi domanderete magari perché il Panathlon ha voluto essere presente con una 

tematica di questo genere. Il Panathlon è un'Associazione a livello internazionale 

e si prefigge, per compiti statutari di diffondere, con iniziative anche di questo 

genere, nel mondo legato allo sport ma anche nella Società, tutte quelle 

problematiche che maggiormente interessano lo sport e la vita sociale. 

Di questi ultimi tempi, voi tutti l'avrete notato o anche registrato, (anche sulla 

stampa odierna è riportato qualcosa) lo sport sta vivendo un momento del tutto 

particolare, perché sono emersi dei dati, dei fatti, che già conosciuti anche in 

passato, probabilmente per una presa di coscienza da parte delle istituzioni 

sportive, politiche, amministrative, hanno portato il mondo dello sport alla 

ribalta dalla cronaca, dove vengono colpevolizzati dirigenti, tecnici e atleti di 

abuso di sostanze non sempre lecite per il raggiungimento di risultati. Questo 

sicuramente non è quello che lo sport deve insegnare, ecco perché il Panathlon 

Club di Novara ha voluto, promuovere questa opportunità per un dibattito e per 
trame anche delle risoluzioni, indicative ovviamente, per dare un contributo 

perché nella società venga attuata e praticata, l'attività sportiva senza l'ausilio di 

mezzi non leciti o anche alle volte, dannosi alla salute. 

Questo ho voluto sottolineare per motivare il nostro intento. Passerei la parola al 

Professor Pietro Cataldo che ci parla di scuola e sport. 
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